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1 PREMESSA 

Il progetto di cui trattasi rientra in specifica convenzione tra ANAS S.p.A. e Comune di Molfetta, 

sottoscritta in data 07 Novembre 2019 (Prot. ANAS CDG-0630037-P del 07/11/2019), relativa alla 

progettazione e realizzazione di alcune opere di completamento della viabilità, già previste nel progetto 

generale delle Aste di Molfetta. 

 

Per una più chiara comprensione del progetto si riportano le seguenti informazioni relativi all’iter 

progettuale: 

a) Anas ha completato i lavori delle aste di collegamento tra la S.S. 16 bis “Adriatica” e la litoranea 

(ex S.S. 16) a nord e sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo, lungo il tratto tra il km 774+200 ed il 

km 785+600; 

b) con Delibera n. 249 del 31.08.2009, la Giunta Comunale prendeva atto e condivideva il 

contenuto del verbale di sopralluogo congiunto Anas/ Comune di Molfetta del 24/07/2009 

(verbale nel quale Anas, dichiarando di aver ultimato la Progettazione Definitiva relativa 

all’intervento di cui alla lettera a) che precede, successivamente posta a base di gara, si 

impegnava, tra l’altro, ad inserire nella successiva fase progettuale, tra gli altri interventi, una 

rotatoria lato mare, di raggio di mt. 90 circa, in corrispondenza della vecchia S.S.16 che collega 

tutte le aste di penetrazione al porto, alla città di Molfetta ed alla Zona industriale – commerciale 

di Molfetta, con relativa modifica planimetrica dell’asta di penetrazione Nord di Molfetta per 

collegarla alla direttamente alla rotatoria) e incaricava il Dirigente del settore LL.PP, ing. Enzo 

Balducci di provvedere all’avvio delle procedure necessarie; 

c) con nota del 23/09/2009 (allegato 1), il Dirigente del Settore LL.PP., trasmetteva ad Anas copia 

della predetta Delibera, chiedendo altresì la trasmissione degli atti necessari alla procedura di 

variante al PRG e confermando la collaborazione dell’Ente per le procedure di occupazione; 

d) a valle dell’aggiudicazione della gara avente ad oggetto la “Progettazione Esecutiva e l’esecuzione 

dei lavori di completamento delle aste di collegamento tra la S.S. 16 “Adriatica” e la litoranea (ex 

S.S. 16) a nord e sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo, lungo il tratto tra il km 774+200 ed il km 

785+600”, l’Appaltatore redigeva il Progetto di variante che recepiva quanto richiesto dal 

Comune di Molfetta e cristallizzato nella Delibera di cui alla lettera c) che precede; 

e) dai tavoli tecnici avviati con Autorità di Bacino e Comune di Molfetta, emerse, però, che le opere 

interferivano con aree PAI ad alta pericolosità idraulica e che, pertanto, la soluzione necessitava 

di un parere da parte di AdB. Tale parere restava, però, subordinato alla realizzazione da parte 

del Comune di alcune opere idrauliche a monte dell’area relativa all’asta Nord di Molfetta, come 

evidenziato da Anas con nota del 10/02/2012, prot. CBA-0004831; 

f) con nota Anas prot. CBA-0017928 del 26/05/2014 (allegato 2), pur confermando il proprio 

impegno a realizzare le opere di cui alla Delibera di Giunta n. 249 del 31.08.2009, rappresentava 

che i tempi di acquisizione dei pareri, non risultavano compatibili con i tempi di esecuzione dei 

lavori ormai in fase di completamento; 

g) In data 10/01/2018, si è svolto un incontro tra le Parti finalizzato a prendere atto dello stato 

dell’arte; 
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h) con nota prot. 2391 del 15/01/2018, acquisita al prot. Anas n. CDG- 0022746 del 16/01/2018 

(allegato 3), il Comune ribadiva le soluzioni individuate nel corso dell’incontro svoltosi il 

10/01/2018 tra le parti e proponeva di modificare le intese già intervenute tra le stesse e 

recepite nella delibera di cui al punto c) che precede; 

i) in data 26/10/2018 si svolgeva un incontro tra le parti durante il quale il Sindaco del Comune di 

Molfetta evidenziava alcune criticità di sicurezza in ordine alla percorrenza dell’attuale rotatoria 

provvisoria realizzata per l’accesso di cantiere al porto, a ridosso della statale SS16. Considerata 

la rilevanza e l’urgenza della problematica emersa (rif. Ordinanza n. 46306 “Ripristino assetto 

viario in Via Bisceglie e contestuale eliminazione della circolazione rotatoria”) si è quindi 

ipotizzato di anticipare la realizzazione di una parte della rotatoria prevista nel progetto di 

variante dei “ Lavori di completamento delle aste di collegamento tra la S.S. 16 “Adriatica” e la 

litoranea (ex S.S. 16) a nord e sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo, lungo il tratto tra il km 

774+200 ed il km 785+600”, che non modifica la situazione idraulica attuale, ma risolve la 

criticità evidenziata dal Sindaco; 

j) in data 24/09/2019 Anas con nota Prot. CDG-0538660 (allegato 4) trasmetteva il progetto per la 

richiesta di parere di compatibilità al PAI all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale; 

k) in data 17/10/2019 Prot. Anas CDG-0583308-A (allegato 5) l’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale rilasciava il parere di compatibilità con prescrizioni. 

l) in data 07 Novembre 2019 Prot. ANAS CDG-0630037-P veniva sottoscritta la convenzione tra il 

Comune di Molfetta e ANAS (allegato 6); 

m) in data 17 Settembre 2020, Anas chiedeva al Comune di Molfetta di procedere alla 

convocazione di un incontro tra la stessa Anas, Comune di Molfetta, Progettisti dello studio di 

mitigazione del rischio idraulico dell’area ASI-PIP, Commissario Straordinario Delegato per 

l'Attuazione degli Interventi per la Mitigazione del Rischio Idrogeologico nella Regione Puglia e 

AdB, perché durante la redazione del progetto definitivo degli interventi previsti in convenzione 

era emerso un sollevamento della livelletta stradale attuale per la realizzazione degli attraversi 

idraulici previsti, nell’ambito progetto definitivo degli interventi di MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

IDRAULICO DELL’AREA ASI-PIP nel Comune di Molfetta, in corrispondenza della strada vicinale 

Padula (sollevamento di circa 2,50m) e della ex S.S. n.16 (sollevamento di circa 2,30m) che 

interferiva con gli interventi 1 e 2 del progetto in oggetto e con gli accessi ai fondi privati e alle 

attività produttive dislocate lungo le viabilità interferite; 

n) in data 6 Ottobre 2020 si teneva l’incontro di cui al punto m) presso il Comune di Molfetta, 

giusta convocazione da parte dello stesso Comune Prot. C_F284-1 – 2020-09-29 - 0065506. In 

tale incontro ANAS rappresentava che a seguito del sollevamento delle livellette di cui al punto 

m) necessitavo una serie di opere e relativi eventuali espropri che non erano previsti nel 

progetto definitivo in oggetto in corso di redazione da parte di ANAS, come non lo erano già le 

opere d’arte (comprese le relative rifiniture) degli stessi attraversamenti idraulici. Alla fine della 

riunione si conveniva che ANAS avrebbe studiato una soluzione progettuale che tenesse conto 

delle variazioni delle livellette necessarie per la realizzazione degli interventi di mitigazione e che 
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i maggiori costi conseguenti a tali variazioni (presenti nel quadro economico delle opere di 

mitigazioni) sarebbero stati riconosciuti in qualche modo ad ANAS. Infine, sempre nello stesso 

incontro, ANAS rappresentava che la rampa di immissione diretta sulla S.S.16 della Z.I. di 

Molfetta (Intervento 4 della convenzione) interferiva con alcuni accessi di attività produttive e si 

concordava di valutare la possibilità di sostituirla mediante la realizzazione di una rotatoria in 

prossimità dell’attuale innesto a T delle rampe di accesso (uscita ed entrata) alla Z.I. 
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2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Il progetto definitivo in esame riguarda la sistemazione funzionale rotatoria ed assi viari di collegamento 

tra il nuovo porto commerciale e le zone produttive e la SS 16 bis, previsti nell’ambito dei lavori di 

completamento delle aste di collegamento tra la SS 16 ”Adriatica” e la litoranea (ex SS 16) a nord ed a 

sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo lungo il tratto tra il km 774+200 ed il km 785+600. 

 

Esso si compone di tre gruppi di interventi in tre aree distinte: 

1. “Complanare in affiancamento alla SS 16”. L’intervento si compone di una viabilità a destinazione 

particolare di circa 1km, che funge da complanare, permettendo la continuità di traffico dalla 

località San Pancrazio alla zona del mercato ortofrutticolo; di una rotatoria con diametro 

esterno di 32 metri in strada Vicinale San Pancrazio e dai rami di raccordo, andando a 

razionalizzare tutto il nodo; da una viabilità di ricucitura denominata “viabilità di raccordo”, il cui 

scopo è quello di connettere la complanare est a Via Mons. Bello in una posizione più sicura e 

funzionale rispetto all’attuale localizzazione; 

2. “Bretella di collegamento”. Questo intervento è composto dall’allungamento della corsia di 

accelerazione esistente in direzione Bari, da una rotatoria di 50 metri di diametro esterno su 

Viale dei Lavoratori con i rispettivi rami di raccordo, che permette tutte le manovre di svolta e da 

una strada di servizio di 100 metri circa, che funge da viabilità di servizio per il piazzale presente 

in corrispondenza della rotatoria; 

3. “Anello Circolatorio e viabilità di innesto”. L’area di intervento è ubicata in prossimità 

dell’intersezione tra via Bisceglie e strada vicinale Padula ed è progettata al fine di incanalare in 

maniera adeguata i flussi di traffico esistenti e previsti in corrispondenza della viabilità di 

collegamento al Porto Commerciale di Molfetta (non oggetto del presente appalto). Tale 

macroarea comprende dunque, oltre alla geometrizzazione dell’anello circolatorio, anche la 

progettazione dei raccordi tra tale anello e la viabilità esistente (via Bisceglie sud, via Bisceglie 

Nord, Strada vicinale Padula, viabilità di accesso al Porto) e diverse viabilità interpoderali di 

ricucitura per gli accessi a fondi che resterebbero altrimenti interclusi. 

 

 

Sono, infine, descritti gli studi geologici e le campagne indagini effettuate al fine di caratterizzare il 

territorio e le qualità geotecniche dei terreni interessati dalle opere. 

 

Si considerano parte integrante e di riferimento di questa relazione tutti gli elaborati grafici e le relazioni 

specialistiche di cui all’elenco elaborati (elab. T00_EG00_GEN_EE_01_A) di questo progetto definitivo. Per 

tutto quanto non espressamente indicato e/o esplicitato in questa relazione, si faccia riferimento agli 

elaborati di cui al citato elenco. 
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Figura 1 – Corografia generale dell’intervento 

3 CRITERI PROGETTUALI ADOTTATI IN QUESTA FASE DI PROGETTO 

DEFINITIVO 

I criteri generali che hanno guidato la stesura di questo progetto esecutivo sono stati i seguenti: 

− verifica del rispetto delle esigenze della sicurezza stradale 

− verifica della compatibilità idraulica degli interventi con l’assetto idrografico dell’area in oggetto; 

− corretto inserimento ambientale dell’opera; 

− corretto inquadramento topografico dell’opera; 

− adeguato progetto delle strutture. 

 

4 INQUADRAMENTO GENERALE DELL’OPERA 

Le opere di progetto sono state sovrapposte ai seguenti strumenti cartografici, urbanistici e di governo 

del territorio: 

− Cartografia Tecnica Regionale della Puglia; 

− Ortofoto 

− Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Molfetta; 

− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Bari 

− Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Regione Puglia. 
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Tali sovrapposizioni hanno permesso di tenere in debita considerazione tutti i vincoli ambientali e 

topografici interferenti con le opere a farsi e di ottenere un progetto compatibile con il sistema 

vincolistico e la programmazione territoriale dell’area oggetto di intervento. 

 

5 INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE GEOTECNICHE 

In due differenti campagne di indagini condotte la prima dalla ditta Abele Toma Srl di Matera, elab. 

T00_SG02_GEO_RE01_A e T00_SG02_GEO_RE02_A, e la seconda dalla ditta GEOPROVE di Ruffano (LE), 

elab. T00_SG02_GEO_RE03_A, sono state eseguite le indagini geognostiche di seguito elencate i cui 

risultati sono riportati e commentati nella Relazione Geologica cui si rimanda. 

 

5.1 PRIMA CAMPAGNA INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Le indagini geognostiche sono consistite in: 

a) n.5 sondaggi meccanici a carotaggio continuo,; 

b) prove di permeabilità in foro tipo ”Lefranc”, eseguite nel sondaggio S5; 

c) n.6 basi sismiche a rifrazione lungo il tracciato (SS1-SS6);  

d) prospezioni sismiche in foro tipo “Down Hole”, eseguite nei sondaggi S2 e S3. 

 

5.2 SECONDA CAMPAGNA INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Le indagini geognostiche sono consistite in: 

aa) n.3 sondaggi meccanici a carotaggio continuo, dei quali due (S7 e S8) in corrispondenza degli svincoli 

della SS16 e uno (S6) lungo l’asse di collegamento; 

bb) n.5 basi sismiche a rifrazione lungo il tracciato (SS7-SS11);  

cc) prospezioni sismiche in foro tipo “Down Hole”, eseguite nel sondaggio S7. 

 

5.3 PROVE GEOTECNICHE DI LABORATORIO ED IN SITO 

Nelle due campagne di indagini sono state eseguite, complessivamente, le seguenti prove geotecniche 

di laboratorio e in sito: 

- n.11 prove di compressione monoassiale su altrettanti campioni di roccia calcarea; 

- n.4 prove di riconoscimento e di determinazione della resistenza meccanica su campioni TERROSI; 

- prove penetrometriche dinamiche SPT eseguite sui livelli terrosi; 

- prove penetrometriche statiche (DPSH) eseguite sui livelli terrosi; 

 

6 GEOLOGIA 

Il territorio comunale di Molfetta ricade nel Foglio 177 Bari della Carta geologica d’Italia in scala 

1:100.000 (cfr. Figura 2) 
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Figura 2 – Stralcio della Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 - Foglio 177 Bari 

 

 

Dall’esame della carta geologica si evince che le principali formazioni geologiche affioranti nel territorio 

comunale sono rappresentate da: 

• CALCARE DI BARI (CBA=CC) 

• CALCARENITE DI GRAVINA (GRA=CCCA) 

• SUPERSINTEMA DELLE LAME DELLE MURGE (MBL) 

• DEPOSITI ALLUVIONALI RECENTI ED ATTUALI (B=A1) 

Rimandando alla Relazione geologica per ulteriori dettagli, si riportano di seguito gli elementi essenziali 

per la caratterizzazione geologica del territorio in esame. 

 

6.1 LITO-STRATIGRAFIA 

Le indagini svolte hanno posto in evidenza la presenza (in affioramento o sotto una coltre più o meno 

spessa di altri litotipi) dell’ammasso calcareo più o meno fratturato.  

In particolare, in corrispondenza del viadotto di scavalco della linea ferroviaria (da S1 a S4), l’ammasso 

calcareo è ricoperto da una coltre di materiale grossolano (massicciata stradale) e/o da materiale di 

riporto limo-ghiaioso con spessore massimo pari a 2.60 m in corrispondenza del sondaggio S2. Il 

sondaggio S7 (eseguito in corrispondenza dello svincolo per la zona industriale della SS16), al di sotto di 

un primo strato di materiale ghiaioso-sabbioso (di riporto), mostra alla profondità di 4,50 m l’ammasso 

roccioso calcareo, fratturato e carsificato con terra rossa.  

L’ammasso calcareo si presenta costituito da strati di roccia calcarea di spessore variabile da 

centimetrico a decimetrico, di colore bianco-rosato, a luoghi vacuolari, più o meno fratturati con fratture 
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da suborizzontali a subverticali, generalmente ricolme di materiale residuale limoso rossastro, per 

l’intera lunghezza dei sondaggi. L’unica anomalia degna di nota è rappresentata nel sondaggio S1 da una 

piccola cavità presente tra 14.00 e 14.40 m da p.c. 

I sondaggi S5 ed S6, eseguiti lungo l’asse di collegamento al porto, mostrano, a tetto dell’ammasso 

calcareo, la presenza dei depositi calcarenitici (di spessore pari a 4-4,50 m) a consistenza variabile, da 

materiale lapideo tenero a materiale limoso bruno-rossastro. Nel sondaggio S5, più vicino alla linea di 

costa, a circa 4 m da p.c. è stato intercettato il livello di falda. 

In conclusione, i sondaggi eseguiti nella zona più a monte (SS16 e linea FFSS) mostrano già in 

affioramento l’ammasso calcareo, mentre il sondaggio eseguito lungo la strada di collegamento al porto 

evidenzia la presenza della bancata calcarenitica, in accordo con quanto illustrato nell’inquadramento 

geologico generale. 

 

6.2 PERMEABILITA’ DEI TERRENI E DELL’AMMASSO ROCCIOSO 

Le prove di assorbimento d’acqua in foro, eseguite all’interno del sondaggio S5 in occasione della prima 

campagna di indagini geognostiche, mostrano valori del coefficiente di assorbimento k (m/s) 

caratteristici di materiali permeabili, nel caso dell’ammasso calcareo, o poco permeabili, nel caso dei 

termini limoso-sabbiosi. 

 

6.3 ASSETTO STRUTTURALE 

L’assetto strutturale del sottosuolo della zona indagata si evince dall’esame dei risultati delle indagini 

sismiche da superficie e in foro. I valori di velocità delle onde P registrati, illustrati e commentati nella 

Relazione geologica cui si rimanda, mostrano che i terreni di copertura limoso-sabbiosi presentano 

bassa velocità sismica (<1000 m/s). L’ammasso calcareo mostra valori di velocità intorno a 2000 m/s, 

laddove intensamente fratturati, che salgono a 3000-4000 m/s laddove più compatti e meno fratturati.  

Per quanto riguarda la categoria di sottosuolo, i valori della velocità equivalente collocano l’ammasso in 

questione in categoria B. 

 

7 GEOTECNICA 

Rimandando alla Relazione geotecnica per maggiori informazioni, si riportano di seguito gli elementi 

essenziali per la caratterizzazione geotecnica del sottosuolo. 

 

7.1 LITOTIPI TERROSI 

I materiali terrosi testati, siano essi appartenenti ai depositi di copertura che ai livelli terrosi presenti 

all’interno della bancata calcarenitica o calcarea sono granulometricamente costituiti da limo sabbioso-

argillosi e sabbie argilloso-limose con elementi lapidei di varia dimensione.  
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Per quanto riguarda le caratteristiche fisico-meccaniche, mentre i depositi di copertura mostrano 

discrete caratteristiche fisiche e di resistenza meccanica, i materiali terrosi intercalati nelle formazioni 

lapidee mostrano bassi valori dei parametri fisici evidenziati da alti valori dell’indice dei vuoti. 

7.2 LITOTIPI LAPIDEI 

Su alcuni campioni di carota prelevati dalle cassette di sondaggio sono state effettuate prove 

geotecniche di caratterizzazione fisico-meccanica (peso di volume totale e resistenza a compressione 

monoassiale). I risultati sono riassunti nella tabella seguente.Trattasi di roccia calcarea di buona qualità, 

come dimostrano i valori elevati del peso di volume (25-28 kN/mc circa) e quelli altrettanto elevati della 

resistenza a compressione monoassiale (50-75 MPa). 

Per la caratterizzazione geotecnica dell’ammasso calcareo si è fatto ricorso alla nota classificazione di 

Bieniawski. Da essa si evince che l’ammasso è classificabile come ammasso di qualità mediocre (Classe 

III). 

I parametri di resistenza meccanica dell’ammasso risultano, comunque, buoni. 

Per quanto riguarda le caratteristiche elastiche dell’ammasso calcareo, desunte dai risultati delle 

prospezioni sismiche, anch’esse risultano buone(in particolare dalle prove down-hole eseguite all’interno 

del sondaggio S7). 

 

7.3 MODELLO GEOTECNICO SOTTOSUOLO 

Le principali opere previste in progetto sono le seguenti: 

a) Zona svincolo Mongolfiera (sondaggio S7 e prova DPSH2): sono qui previsti muri di sottoscarpa 

(h=1.60-5.20 m) e muri di controripa (h= 1.30-3.20); 

b) Zona svincolo Molfetta centro (sondaggio S8 e prova DPSH3): sono qui previsti rilevati in terra per la 

complanare in affiancamento alla superstrada; 

c) Bretella di raccordo alla zona portuale (sondaggio S6 e prova DPSH1): opere in terra. 

 

Visti i risultati delle indagini geognostiche e delle prove geotecniche di laboratorio ed in sito, per quanto 

riguarda i muri della zona 1 (Mongolfiera), essi saranno poggiati direttamente sull’ammasso calcareo di 

base, previa asportazione del terreno vegetale. Localmente potrebbero rinvenirsi materiali terrosi di 

spessore superiore al metro, che potranno essere sostituiti da calcestruzzo magro di sottofondazione. 

Venendo al rilevato della complanare, anch’esso sarà fondato sull’ammasso calcareo di base, qui 

ricoperto da ridotti spessori di terreno vegetale. Solo in corrispondenza della depressione morfologica 

potrebbero rinvenirsi maggiori spessori di materiali terrosi di origine alluvionale, comunque idonei 

all’appoggio del rilevato stradale. 

Infine, lungo la bretella di raccordo e nei pressi del previsto insediamento commerciale si alternano vari 

litotipi che vanno dal Calcare di Bari, alla Calcarenite di Gravina, ai depositi alluvionali ed, infine, ai 

depositi travertinoidi (cfr. Planimetria geologica). 

Laddove presente in affioramento, l’ammasso roccioso calcareo si presenta in strati e livelli, 

generalmente di piccolo spessore, di roccia compatta, con sottili partimenti di terra rossa. Gli strati a 
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luoghi si presentano variamente fratturati e carsificati. In questo caso, il modello geotecnico del 

sottosuolo è rappresentato da un unico mezzo lapideo. 

Laddove il substrato calcareo è ricoperto da spessori significativi (>2 m) di litotipicalcarenitici o terrosi, il 

modello geotecnico del sottosuolo è assimilabile ad un sistema a due strati: quello superiore 

appartenente ai depositi calcarenitici o terrosi, quello inferiore appartenente all’ammasso calcareo. 

 

8 RILIEVI TOPOGRAFICI 

Per quanto concerne il rilievo topografico, si rimanda alla relazione specialistica della sezione “Rilievi 

topografici” per la descrizione dettagliata delle modalità di rilievo e di elaborazione dei dati. 

 

9 ARCHEOLOGIA  

Nell’ambito del presente progetto definitivo è stata svolta una valutazione preventiva dell’impatto 

archeologico. Nel mese di maggio 2020, la CAST, società incaricata da ANAS Spa, ha condotto un survey 

topografico a NO di Molfetta, nelle aree interessate dagli interventi in progetto a cui è seguito uno studio 

dettagliato, riportato nella relazione allegata al presente progetto.  

Complessivamente, l’esame del contesto storico-culturale e gli esiti delle ricognizioni topografiche in situ 

non hanno individuato elementi di rischio archeologico che interferiscano con il progetto. 

Le aree di intervento sono inserite in un tessuto periurbano in parte edificato ed in parte occupato da 

aree agricole, compreso tra la linea di costa, il centro urbano e l’area artigianale/industriale, intersecato 

dalla linea ferroviaria F.S. e dalla S.S. 16 che costituisce una delle arterie principali della viabilità pugliese. 

In corrispondenza di alcune arterie stradali sono state riscontrate aree di degrado con depositi di 

materiali di riporto, che hanno compromesso la stratigrafia superficiale. 

Le ricerche dei vincoli e delle segnalazioni, sia archeologiche sia architettoniche, non hanno evidenziato 

alcun sito in relazione diretta con le aree di progetto; i siti vincolati e le segnalazioni individuati nel 

comprensorio territoriale indagato ricadono ad una distanza compresa tra 200 e 1000 m ca. dalle aree 

di progetto. 

Alcun dato significativo è inoltre emerso dalla lettura dei sondaggi geognostici a carotaggio continuo 

effettuati dalla società GEOPROVE S.R.L. di Ruffano nelle aree di progetto. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati della sezione “Archeologia” del Progetto Definitivo. 
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10 PROGETTO STRADALE 

10.1 ASSI STRADALI E CLASSIFICAZIONE 

La progettazione dei vari assi coinvolti nel progetto è stata eseguita attenendosi ai criteri imposti dalle 

normative vigenti, sia per gli assi stradali che per le intersezioni. Si rimanda alla relazione tecnica 

stradale per tutti i dettagli.  

 

10.2 SEZIONI TIPO 

Le sezioni di tipo adottate fanno riferimento al Decreto (D.M. 05.11.2001). Il Decreto stabilisce quale sia 

l’organizzazione della piattaforma stradale e dei suoi margini, intendendo che tale configurazione sia da 

intendersi come la minima prevista dal Codice della Strada, e da verificare in funzione di esigenze 

normative legate ad altri settori, come per esempio la larghezza minima dello spartitraffico oppure gli 

allargamenti di piattaforma per visibilità, etc. 

Di seguito si riporta la descrizione delle sezioni tipo stradali adottate nell’ambito del progetto. 

 

 

Figura 3 - Denominazione degli spazi stradali 
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Figura 5 - Sezione tipo corsia di accelerazione 

Figura 4 – Sezione tipo rotatoria Via dei Lavoratori 
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Figura 7 – Sezione tipo Strada Vicinale San Pancrazio 

Figura 6 – Sezione tipo strada di servizio 
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Figura 8 – Sezione tipo rotatoria Strada Vicinale San Pancrazio 

Figura 9 – Sezione tipologica dell’anello giratorio 
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Figura 10 - Sezione tipologica dell’Asse A – via Bisceglie Nord  

Figura 12 - Sezione tipologica dell’Asse A – via Bisceglie Nord con opere di sostegno 

 

Figura 11 – Sezione tipologica dell'anello circolatorio con pista ciclabile 
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Figura 13 - Sezione tipologica dell'Asse B – strada Vicinale Padula con opere di sostegno 

Figura 15 - Sezione tipologica dell'Asse B - strada Vicinale Padula 

Figura 14– Sezione tipologica Asse C 
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Figura 17 – Sezione tipologica corsia dedicata di svolta a destra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 16 – Sezione tipologica Asse D 
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Figura 19 - Sezione tipologica viabilità interpoderali 1,2,3,4 e 5 in affiancamento ad opere di 

sostegno 

Figura 18 -Sezione tipologica viabilità interpoderali 1,2,3,4 e 5 
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10.3 INTERSEZIONI E CORSIE SPECIALIZZATE 

Le intersezioni sono state progettate in conformità al Dm 19 aprile 2006.  

Per quanto riguarda le opere di progetto, secondo la definizione delle intersezioni ammesse indicata 

nella figura 3 del citato DM, nel caso presente siha che le intersezioni sono tutte del tipo 3. 

 

10.3.1 CORSIE DI DECELERAZIONE 

Nel presente progetto non sono presenti corsie di decelerazione. 

 

10.3.2 CORSIE DI ACCELERAZIONE 

Il dimensionamento è stato effettuato secondo i dettami normativi con l’impiego di una serie di “tronchi” 

per l’esecuzione delle manovre di accelerazione, di uscita e di immissione. 

E’ prevista solo una rampa di accelerazione nella zona di Via dei lavoratori, che si immette nella esistente 

SS 16, in cui la velocità di calcolo è assunta pari all’80% di quella di progetto ossia 80km/h(80% di 100 

km/h). 

 

Figura 20 - Schema tipologico corsia di uscita tipologia parallela 

Figura 21 - Schema tipologico corsia di entrata 
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10.3.3 ROTATORIE 

Le rotatorie sono state progettate conformemente alla norma, di conseguenza si considerano tre 

tipologie fondamentali di rotatorie in base al diametro della circonferenza esterna, limite della corona 

rotatoria secondo di seguito riportata: 

- Mini rotatorie: diametro esterno compreso tra 14 e 25 m; 

- Rotatorie compatte: diametro esterno compreso tra 25 e 40 m; 

- Rotatorie convenzionali: diametro esterno compreso tra 40 e 50 m. 

 

 

 

10.3.4 ANDAMENTO PLANIMETRICO 

Per quanto concerne la complanare in affiancamento alla SS 16, il tracciato è stato progettato con un 

unico asse di tracciamento centrale su cui ruota la piattaforma. I valori dei parametri di tracciamento 

sono stati scelti in modo da tendere il più possibile alla normativa, ma non sempre la rispettano 

totalmente in quanto l’asse è considerato come una strada a destinazione particolare.  

10.3.5 ANDAMENTO ALTIMETRICO 

Sempre per la complanare in affiancamento alla SS 16, il profilo longitudinale è unico e gli elementi sono 

stati definiti in modo da aderire il più possibile alla normativa. 

10.3.6 VERIFICHE E DISTANZE DI VISIBILITA’ 

Per la complanare in affiancamento alla SS 16, sono state condotte le verifiche di visibilità, confrontando 

puntualmente le visuali libere con la distanza di visibilità per l’arresto, in modo da garantire la maggiore 

sicurezza a tutto l’asse progettato. 

 

Figura 22 - Schema tipologico di una rotatoria 
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10.3.7 ALLARGAMENTO IN CURVA 

L’allargamento in curva per visibilità, su indicazione dell’ANAS viene realizzata sempre mediante 

l’allargamento della banchina esterna della carreggiata, sia per i tratti di curva in destra, che per i tratti di 

curva in sinistra.  

 

11 DIMENSIONAMENTO DELLA SOVRASTRUTTURA STRADALE 

I pacchetti di sovrastruttura stradale carrabile adottati in questo progetto definitivo, sono stati 

differenziati in base alla funzionalità della strada. 

Per la zona di Via dei Lavoratori, quindi per la rotatoria, la rampa di collegamento alla SS 16 e la strada di 

servizio, è stato adottato un pacchetto cosiddetto A, di spessore totale 60cm. 

Per la complanare in affiancamento alla SS 16 e per la zona di Strada Vicinale San Pancrazio, si è 

adottato un pacchetto cosiddetto B, di spessore totale 45cm. 

Per l’anello giratorio e i rami dello stesso, è stato adottato il pacchetto di tipo C, dello spessore totale di 

63 cm. Per le viabilità interpoderali è invece previsto uno strato di 30 cm di misto granulare stabilizzato. 

La stratigrafia dei pacchetti è la seguente: 

PACCHETTO A 

 

PACCHETTO B 

 

PACCHETTO C 
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Si faccia riferimento alla relazione T00_PS00_TRA_RE02_A per i dettagli sul calcolo e sulla verifica dei vari 

pacchetti. 

 

12 SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

L’intero tratto viario sarà dotato di segnaletica orizzontale e verticale conforme alle norme del D.L. n° 

285/92 “N.C.d.S.” e s. m. e i. 

 

Le strisce saranno realizzate in termo spruzzato plastico esente da solventi, applicato con apposita 

macchina operatrice attrezzata per ottenere una forma strutturata a goccia. 

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di resistenza al derapaggio dovranno essere conformi 

alle prescrizioni generali previste dalla norma UNI EN 1436/98 e a quanto riportato nelle norme 

tecniche del capitolato speciale d'appalto.  

La segnaletica verticale di pericolo, divieto ed indicazione sarà realizzata con segnali in alluminio e 

pellicola classe II^, installata su idonei supporti. 

Si faccia riferimento alle tavole di segnaletica per i dettagli. 

 

Figura 23 – Tipologie strisce longitudinali  
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13 BARRIERE DI SICUREZZA 

In conformità a quanto richiesto dall’art. 2 del Decreto 18 febbraio 1992 n. 223, sono state fornite le 

indicazioni per l’installazione delle barriere di sicurezza lungo i bordi laterali, sulle opere d'arte e nei 

punti del tracciato che necessitano di una specifica protezione per la presenza di ostacoli laterali, con 

particolare riferimento a quelle condizioni in cui si può determinare un urto frontale con veicoli in svio. 

Si faccia riferimento alle tavole delle barriere di questo progetto definitivo per tutti i dettagli. 

 

14 MITIGAZIONE AMBIENTALE 

L’analisi degli impatti, condotta nello Studio Preliminare Ambientale, allegato al presente progetto 

definitivo, fornisce indicazioni sulle azioni e gli obiettivi di mitigazione predisposti per un migliore 

inserimento paesaggistico delle opere. Tali azioni possono essere raggruppate in tre categorie principali: 

 

a) Integrazione: per integrare e completare le preesistenze. 

b) Rinforzo delle componenti paesaggistiche ed ambientali: l’opera interferisce con il sistema dei 

corridoi di connettività ecologica (lame) e vi è la necessità di ricucire e rafforzare il sistema della 

naturalità. 

c) Attenuazione: per connettere l’opera con lo spazio agricolo con strutture vegetali a prevalente 

composizione arbustiva, fascia arbustiva in ambito agricolo. 

 

Lo scopo finale degli interventi è quindi, dal punto di vista ecologico, quello di ricostituire la vegetazione 

tipica dei luoghi, creando una serie di microambienti naturali che, oltre ad una valenza paesaggistica ed 

estetica, avranno l’importante finalità ecologica di favorire il mantenimento della biodiversità locale. 

 

Le opere di mitigazione ambientale previste per un miglior inserimento paesaggistico degli interventi 

sono: 

- il rivestimento con pietra locale dei muri di contenimento; 

- l’inerbimento delle scarpate mediante idrosemina, al fine di impedire l’attecchimento di specie 

infestanti; - la sistemazione a verde dell’isola centrale delle tre rotatorie di progetto 

 

La selezione delle sementi che comporranno l’idrosemina sarà effettuata fra specie vegetali striscianti 

autoctone, per garantirne l'attecchimento e la vegetazione nel territorio. 

Per le opere di inverdimento delle rotatorie sono previste specie autoctonedi natura arbustiva (quali 

ligustro, lentisco, mirto, pungitopo, erica, cisto marino), per permettere la visuale sul paesaggio e non 

modificare la qualità percettiva dello stesso. 

Le essenze verranno disposte compatibilmente con le visuali libere da assicurare ai veicoli in approccio 

a dette intersezioni.  

 

Per maggiori dettagli si faccia riferimento agli elaborati e alla relazione descrittiva dello Studio 

Preliminare Ambientale. 
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15 PROGETTO IDRAULICO 

ANELLO CIRCOLATORIO 

Il sistema di fognatura progettato per l’intervento in oggetto prevede tubazioni in PEAD correnti al di 

sotto del piano viabile ed al bordo carreggiata. Il funzionamento è a gravità e prevede il trattamento 

finale di dissabbiatura e sedimentazione della portata meteorica di dilavamento della piattaforma 

stradale (prima pioggia) prima dello scarico nella lama Scorbeto cosi come richiesto dalla R.R. n.26/13 in 

caso di collettamento di sistemi chiusi. 

In linea generale, la captazione delle acque meteoriche di piattaforma, del tratto stradale in progetto, è 

ottenuta tramite la distribuzione di griglie dislocate ad un opportuno interasse di progetto come sarà 

illustrato dettagliatamente negli elaborati della specifica sezione. Lungo i tratti in sterro, sono state 

sistemate delle cunette alla francese opportunamente interrotte, ad intervallo di progetto, da pozzetti 

per lo scarico della portata nel collettore corrente al di sotto del piano stradale. 

Per quanto riguarda l’anello circolatorio la raccolta delle acque di piattaforma avverrà per il tramite di 

una griglia disposta nella parte interna dell’anello intervallata da pozzetti per lo scarico della portata nel 

corrente al disotto del piano stradale. 

Con riguardo invece alla captazione delle acque di dilavamento del piano stradale in corrispondenza dei 

tratti in rilevato delimitati da muri andatori, questa avverrà per il tramite di embrici con scarico in 

canalette laterali collegate a loro volta con il sistema di collettori presenti al di sotto del piano stradale. 

La portata captata è così convogliata verso vasche di trattamento per rendere gli scarichi conformi alle 

norme del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia ed al R.R. n.26 del 2013 “Disciplina delle 

acque meteoriche di dilava- mento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e 

ss.mm. ed ii.). 

Il sistema di convogliamento è completato con opportuni attraversamenti stradali e con pozzetti di 

raccordo e diramazione. 

Sostanzialmente, quindi, per quanto sopra descritto, il sistema di captazione e convogliamento delle 

acque meteoriche progettato dalla scrivente risulta chiuso, ovvero finalizzato a che non vi siano 

dispersioni di acque non trattate nell’ambiente. 

Poiché per un problema altimetrico risulta non possibile effettuare il rilascio delle acque di piattaforma 

ad una quota di scarico maggiore di quella del livello di piena nella lama Scorbeto, atteso i diversi tempi 

di risposta sfasati temporalmente, si previsto di dotare il punto di scarico di valvole a clapet che 

impediscono in rientro delle acque di piena della Lama Scorbeto nella rete di progetto. 

 

COMPLANARE VIA DEI LAVORATORI E BRETELLA DI COLLEGAMENTO SS.16 

Per quanto riguarda i due assi stradali “complanare via dei lavoratori” e “bretella di collegamento ss.16” il 

sistema di drenaggio e convogliamento delle acque meteoriche non è stato previsto di tipo chiuso bensì 

ricorrendo alla realizzazione di un fosso di guardia perimetrale nel quale confluiscono le acque di 

piattaforma per il tramite di embrici disposti ad intervalli regolari. Il fosso di guardia del tipo disperdente 

rilascerà le acque nei punti di minimo senza prevedere alcun trattamento in conformità alla disciplina 

delle acque meteoriche. 

Per maggiori dettagli si faccia riferimento agli elaborati della sezione idraulica. 
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16 SISMICA 

Il territorio del Comune di Molfetta (BA) rientra tra quelli a bassa sismicità essendo classificato come 

Zona Sismica 3. Nella Relazione sismica, cui si rimanda per maggiori informazioni, è riportata la sismicità 

storica della zona in questione, da cui emerge chiaramente la bassa sismicità dell’area. 

Per quanto riguarda la categoria di sottosuolo, essa è stata desunta dai valori di VS,eq ricavati dalle 

prospezioni simiche di superficie ed in foro. Nel caso in esame, in base ai valori di velocità equivalente 

ottenuti, il sottosuolo ricade in categoria B. 

 

17 PROGETTO STRUTTURALE 

17.1 PROLUNGAMENTO TOMBINO ARMCO ESISTENTE 

In corrispondenza della rotatoria di progetto in Via dei Lavoratori è attualmente presente al di sotto del 

piano viabile un tombino ARMCO Ф1800, che dovrà essere prolungato per via del maggior ingombro 

stradale delle viabilità di progetto. 

17.2 MURO BRETELLA DI ACCESSO ALLA SS 16 

In Zona svincolo Mongolfiera si prevede la realizzazione di due muri di sostegno, di cui il primo (MURO 

M1), di sottoscarpa ed a servizio della Bretella di collegamento alla SS16 – Asse principale, si estende per 

una lunghezza di circa 265 m, mentre il secondo (MURO M2), di controripa per la realizzazione della 

Strada di servizio - Via dei Lavoratori, ha una lunghezza complessiva di circa 66 m. 

In figura è riportato l’inquadramento planimetrico delle due opere in questione. 

 

 

Il MURO M1 è stato suddiviso in 13 conci ed ha altezza massima pari a 7.13 m. 

Figura 24 - Inquadramento planimetrico mui Bretella  di accesso alla SS16 
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Le dimensioni della fondazione e del cordolo, così come lo spessore del paramento, sono costanti per 

tutti i conci, mentre a variare è l’altezza del paramento. Inoltre, il cordolo dei muri tra i conci M1_D – 

M1_I è sormontato da una barriera stradale. 

In figura è riportata la geometria della sezione. 

 

Il MURO M2 è stato suddiviso in 9 conci; l’altezza massima del muro è pari a 4.43m. 

Anche per esso l’unica variabile è rappresentata dall’altezza del paramento; in questo caso però non si è 

resa necessaria la presenza di un cordolo sommitale. 

In figura è riportata la geometria della sezione. 

 

 

 

 

17.3 OPERA DI SOSTEGNO SX E DX ASSE A 

In progetto è previsto l’inserimento di muri di sostegno lungo l’asse A e lungo l’Asse B, sia in destra che 

in sinistra, per contenere l’ingombro dei rilevati. 

Per quanto riguarda le opere di sostegno previste lungo l’Asse A, tali opere ricalcano di fatto i muri già 

oggi esistenti, aumentandone la quota per consentire lo scavalco delle nuove opere di attraversamento 

delle incisioni naturali.  

Lungo l’Asse B invece, i muri di contenimento sono di nuova concezione e, come anticipato, servono a 

limitare l’ingombro trasversale del corpo stradale nei tratti in approccio alla nuova opera di scavalco del 

canale a pelo libero ivi presente. In questa maniera si limitano le superfici di esproprio già molto 

abbondanti per via dell’incremento della sezione stradale dell’asse B.  

Per tutti i muri sono stati impiegate strutture in c.a. gettate in opera a fondazione continua. 

Figura 25 - Sezione Muro M1 

Figura 24 - Sezione Muro M2 
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Di seguito si riporta stralcio planimetrico dei muri di sostegno in parola.  

 

 

 

Figura 26 - Stralcio planimetrico dell’asse A con individuazione delle opere di sostegno. 

Figura 27 - Stralcio planimetrico dell’asse B con individuazione delle opere di sostegno. 
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17.3.1 MURO DI SOSTEGNO IN CORRISPONDENZA DELL’ASSE A IN SINISTRA  

1. DA PROG. 125,00 A PROG. 195,60  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 70,60 m di tipo “a mensola”. Tale muro è stato previsto 

con due diverse sezioni tipologiche: la “Tipo A” per una lunghezza di 55,00 m e la “Tipo B” (cfr. figura 

sottostante) per una lunghezza di 15,60 m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo. 

 

 

2. DA PROG. 219,36 A PROG. 248,28  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 33,82 m di tipo “a mensola”. Tale muro presenta la 

sezione tipo riportata nella figura sottostante (Tipo C) lungo il suo intero sviluppo. Per maggiori dettagli 

si rimanda alla relazione di calcolo. 

 

 

Figura 29 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in sinistra da 
prog. 125,00 a prog. 195,60 

Figura 28 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in sinistra da 
prog. 219,36 a prog. 248,28 



 

Struttura Territoriale Puglia 

INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO 

 

CODICE T00_EG00_GEN_RE01 - Rev. A 

Relazione Generale 

 

Pag. 32 di 43 

3. DA PROG. 255,00 A PROG. 322,83  

Trattasi di un muro di contenimento “a mensola” di sviluppo 68,07 m. Tale muro presenta una sezione 

di “Tipo C” lungo il suo intero sviluppo. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo. 

 

 

17.3.2 MURO DI SOSTEGNO IN CORRISPONDENZA DELL’ASSE A IN DESTRA  

1. DA PROG. 125,00 A PROG. 200,89  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 75,89 m del tipo “a mensola”. Tale muro presenta una 

sezione di “Tipo A” per una lunghezza di 55,00 m ed una sezione di “Tipo B” per una lunghezza di 20,89 

m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo (elaborato P00OS01STRRE01_A). 

 

 

 

Figura 29 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in sinistra da 
prog. 255,00 a prog. 322,83 

Figura 30 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in destra da prog. 
125,00 a prog. 200,89 
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2. DA PROG. 225,18 A PROG. 254,11  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 33,82 m con sezione “a mensola”. Tale muro presenta 

una sezione di “Tipo C” lungo il suo intero sviluppo. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di 

calcolo. 

 

3. DA PROG. 255,00 A PROG. 322,83  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 67,77 m con sezione “a mensola”. Tale muro presenta 

una sezione di “Tipo C” lungo il suo intero sviluppo. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di 

calcolo. 

 

 

 

Figura 31 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in destra da prog. 
225,18 a prog. 254,11 

Figura 32 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse A in destra da prog. 
255,00 a prog. 322,83 
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17.4 OPERA DI SOSTEGNO SX E DX ASSE A 

17.4.1 MURO DI SOSTEGNO IN CORRISPONDENZA DELL’ASSE B IN SINISTRA  

1. DA PROG. 168,04 A PROG. 237,74  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 59,72 m con sezione “a mensola”. Tale muro presenta 

una sezione di “Tipo A” lungo il suo intero sviluppo. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di 

calcolo. 

 

 

 

2. DA PROG. 249,15 A PROG. 289,83  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 40,77 m con sezione “a mensola”. Tale muro presenta 

una sezione di “Tipo A” per una lunghezza di 19,43 m ed una sezione di “Tipo B” per una lunghezza di 

21,34 m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo (elaborato P00OS02STRRE01_A). 

 

 

 

Figura 35 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse B in sinistra da 
prog. 168,04 a prog. 237,74 

Figura 33 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse B in sinistra da 
prog. 249,15 a prog. 289,83 
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17.4.2 MURO DI SOSTEGNO IN CORRISPONDENZA DELL’ASSE B IN DESTRA  

1. DA PROG. 191,87 A PROG. 220,50  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 28,62 m con sezione “a mensola”. Tale muro 

presenta una sezione di “Tipo A” per una lunghezza di 15,00 m ed una sezione di “Tipo B” per una 

lunghezza di 13,62 m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo (elaborato 

P00OS02STRRE01_A). 

 

 

 

2. DA PROG. 243,52 A PROG. 289,83  

Trattasi di un muro di contenimento di sviluppo 46,33 m con sezione “a mensola”. Tale muro 

presenta una sezione di “Tipo A” per una lunghezza di 36,33 m ed una sezione di “Tipo B” per una 

lunghezza di 10,00 m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo. 

 

 

 

 

Figura 34 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse B in destra da prog. 
191,87 a prog. 220,50 

Figura 35 - Sezione tipologica dei muri di sostegno in corrispondenza dell’Asse B in destra da prog. 
243,52 a prog. 289,83 
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18 IMPIANTI 

Il presente progetto definitivo prevede la realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione in 

corrispondenza delle tre intersezioni a rotatoria.  

Per tutti e tre gli interventi la categoria illuminotecnica di progetto e di esercizio considerata è la C2. 

E’ stata prevista l’utilizzazione di un’armatura stradale a tecnologia LED costituita da un gruppo ottico 

antinquinamento luminoso di tipo Cut-Off, con distribuzione simmetrica in senso longitudinale e 

distribuzione asimmetrica (altamente performante) in senso trasversale.  

L’alimentazione elettrica è con isolamento di Classe II.  

La scelta della tecnologia a LED è dovuta ad una ottima efficienza luminosa (lm/W), pari a 135,0, nonché 

un’ottima resa cromatica IRC>80, oltre ad un buona durata della componentistica L90/B10 a 90.000h. 

La temperatura del colore, per questo tipo di sorgente luminosa, è di 4000 °K. 

I valori di resa cromatica e temperatura del colore, in caso di manutenzione, dovranno sempre essere 

rispettati oppure migliorati, qualora la tecnologia lo permettesse, senza ridurre l’efficienza luminosa 

della lampada, per non compromettere la guida visiva. 

 

Per ulteriori dettagli riguardo  i calcoli illuminotecnici e la planimetria degli impianti si faccia riferimento 

alle relazioni specialistiche e agli elaborati di progetto della sezione “Impianti”. 

 

19 CANTIERIZZAZIONE 

19.1.1 FASI DI CANTIERE 

La cantierizzazione delle opere in progetto è stata suddivise in 3 fasi, in funzione della collocazione 

geografica dei tre distinti interventi. 

Per ogni fase, sono state individuate delle sottofasi realizzative così sintetizzate: 

 

FASE A – Complanare di affiancamento alla S.S. 16: 

FASE A.1 

Durante la FASE A.1 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• bonifica bellica; 

• installazione delle aree di cantiere (principali ed operative); 

• recinzione delle aree oggetto di lavorazioni; 

• eliminazione e risoluzione delle interferenze; 

• sbancamento e bonifica dei sedimi non interferenti con i flussi ordinari; 

• preparazione del piano di posa; 

• realizzazione dei rilevati 

• realizzazione completa della nuova viabilità di raccordo. 

FASE A.2 

Durante la FASE A.2 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• completamento della risoluzione delle interferenze. 

• realizzazione degli impianti idraulici; 



 

Struttura Territoriale Puglia 

INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO 

 

CODICE T00_EG00_GEN_RE01 - Rev. A 

Relazione Generale 

 

Pag. 37 di 43 

• realizzazione dei cavidotti; 

• realizzazione di isole spartitraffico e rotatoria; 

FASE A.3 

Durante la FASE A.3 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• ultimazione delle opere idrauliche e di finitura; 

• realizzazione dei pacchetti di pavimentazione; 

• posa in opera di barriere stradali; 

• posa in opera di impianti di illuminazione; 

• posa in opera di segnaletica orizzontale e verticale; 

• smantellamento delle aree operative di cantiere. 

 

FASE B – BRETELLA DI COLLEGAMENTO 

FASE B.1 

Durante la FASE B.1 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• installazione delle aree di cantiere (principali ed operative); 

• recinzione delle aree oggetto di lavorazioni; 

• realizzazione scavo a sezione obbligata; 

• realizzazione muro di sostegno; 

• realizzazione gradonature; 

• realizzazione ammorsamenti e formazione rilevato; 

• realizzazione dei pacchetti di pavimentazione; 

• posa in opera di barriere stradali; 

• posa in opera di impianti di illuminazione; 

• posa in opera di segnaletica orizzontale e verticale; 

• smantellamento delle aree operative di cantiere. 

 

FASE B.2 

Durante la FASE B.2 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• bonifica bellica; 

• installazione delle aree di cantiere (principali ed operative); 

• recinzione delle aree oggetto di lavorazioni; 

• eliminazione e risoluzione delle interferenze; 

• sbancamento e bonifica dei sedimi non interferenti con i flussi ordinari; 

• preparazione del piano di posa; 

• realizzazione del prolungamento di tubazioni di tipo Armco in prossimità della rotatoria; 

• demolizione spartitraffico esistente; 

• realizzazione completa della strada di servizio e muro di controripa. 

FASE B.3 

La FASE B.3 sarà suddivisa in due SOTTO - FASI: 

SOTTO - FASE B.3.1 
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• completamento della risoluzione delle interferenze. 

• realizzazione degli impianti idraulici; 

• realizzazione dei cavidotti; 

• realizzazione di isole spartitraffico e rotatoria. 

SOTTO - FASE B.3.2 

• ultimazione delle opere idrauliche e di finitura; 

• realizzazione dei pacchetti di pavimentazione; 

• posa in opera di barriere stradali; 

• pasa in opera di impianti di illuminazione; 

• posa in opera di segnaletica orizzontale e verticale; 

• realizzazione delle opere di inserimento ambientale; 

• smantellamento delle aree operative di cantiere. 

 

 

FASE C – ANELLO GIRATORIO 

FASE C.1 

Durante la FASE C.1 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• bonifica bellica; 

• installazione delle aree di cantiere (principali ed operative); 

• recinzione delle aree oggetto di lavorazioni; 

• eliminazione e risoluzione delle interferenze; 

• sbancamento e bonifica dei sedimi non interferenti con i flussi ordinari; 

• preparazione del piano di posa dei sedimi non interferenti con i flussi ordinari; 

• realizzazione dei tombini scatolari  

• realizzazione di muri di sottoscarpa necessari per le zone in alveo 

• realizzazione dei rilevati dei sedimi non interferenti con i flussi ordinari 

• demolizione di recinzioni che delimitano i perimetri delle proprietà e creazione del nuovo 

perimetro 

• demolizione lotto 1 presente all'interno della roratoria esistente 

• realizzazione completa del ramo D e delle strade adibite per gli accessi, presenti in prossimità 

della rotatoria 

• realizzazione strada per accessi ramo D 

NB: il tombino sul ramo A e B saranno realizzati da un altro progetto 

FASE C.2 

La FASE C.2 sarà suddivisa in due SOTTO - FASI: 

SOTTO-FASE C.2.1 

• realizzazione del rilevato a quota progetto del ramo B temporaneamente chiuso al traffico 

SOTTO-FASE C.2.2 

• realizzazione del rilevato a quota progetto del ramo C temporaneamente chiuso al traffico. 

FASE C.3 
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Durante la FASE C.3 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• realizzazione del rilevato a quota progetto del ramo A temporaneamente chiuso al traffico. 

FASE C.4 

Durante la FASE C.4 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• realizzazione delle isole spartitraffico in approccio alla rotatoria; 

• messa in quota dell'anello giratorio; 

• riqualificazione dell'area all'interno dell'anello giratorio. 

FASE C.5 

Durante la FASE C.5 saranno eseguite le seguenti operazioni: 

• realizzazione dei pacchetti di pavimentazione; 

• posa in opera di barriere stradali; 

• posa in opera di impianti di illuminazione; 

• posa in opera di segnaletica orizzontale e verticale; 

• realizzazione delle opere di inserimento ambientale; 

• smantellamento delle aree operative di cantiere; 

• riqualificazione della'area temporaneamente occupata dal cantiere. 

 

Per maggiori dettagli riguardo le fase della cantierizzazione e l’individuazione dei percorsi alternativi in 

caso di chiusure al traffico della viabilità ordinaria, si faccia riferimento agli elaborati della sezione 

cantierizzazione. 

19.1.2 AREE DI CANTIERE 

 Per quanto concerne la collocazione delle aree di cantiere a servizio degli interventi, è stata individuata 

un’area per ognuno dei tre interventi, in particolare n.2 campi base e un’area tecnica operativa. 
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La scelta di ubicare le aree di cantiere in posizione baricentrica rispetto agli interventi, ottimizzando gli 

spostamenti delle maestranze e delle materie prime durante le fasi operative, consente di limitare al 

minimo gli effetti indotti alle realtà insediative e alla viabilità ordinaria. Inoltre sono state scelte per 

consentire una facile accessibilità ai mezzi d’opera rispetto alla viabilità esistente. 

In particolare le aree individuate sono le seguenti: 

 

CAMPO BASE 1: Viale Monsignore Bello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPO BASE 2: Via Bisceglie 
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AREA TECNICA OPERATIVA: Svincolo SS16 – Via dei Lavoratori 

 

LEGENDA AREE DI CANTIERE 

 

 

20 INDICAZIONI IN MERITO AL PIANO DI GESTIONE DEL MATERIALE DA 

SCAVO 

L’infrastruttura in progetto è ubicata per tutto il suo sviluppo all’interno di terreni pianeggianti. Per 

evidenti ragioni progettuali il piano stradale delle viabilità che compongono l’anello rotatorio si trova 

generalmente ad una quota maggiore rispetto al piano campagna; ciò determina l’impossibilità di poter 

compensare le quantità di materiali inerti da costruzione necessari con i volumi derivanti dagli scavi 

comunque prodotti per la realizzazione del nuovo. 

Tutto ciò induce ad osservare come il fabbisogno di inerti necessari per la realizzazione dell’opera non 

possa che essere soddisfatto utilizzando specifici poli di fornitura (cave). 

Preme evidenziare che per la definizione dei poli estrattivi sono stati adottati i seguenti criteri guida: 

• utilizzo privilegiato dei poli esistenti; 

• individuazione di cave il più possibile limitrofe al tracciato per la riduzione degli impatti da 

trasporto; 
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• tipologie di recupero che s’integrino con il contesto ambientale locale e con la ricomposizione 

ambientale legata viabilità in progetto. 

Preme evidenziare che il materiale derivante dalle operazioni di scavo verrà totalmente reimpiegato, 

previa caratterizzazione chimico-fisica, per la rinaturalizzazione dell’isola centrale dell’anello giratorio e 

per i riempimenti previsti in progetto. Per tale motivo, i materiali da conferire agli impianti di 

smaltimento e/o recupero sono rappresentati essenzialmente dal materiale derivante dalla demolizioni 

delle opere in c.a. esistenti e dalla fresatura e/o demolizione delle pavimentazioni stradali. 

Per i dettagli riguardo il bilancio delle materie, l’elenco dei siti di approvvigionamento e 

recupero/smaltimento individuati e la loro localizzazione si faccia riferimento agli elaborati della sezione 

Cantierizzazione. 

 

21 RISOLUZIONE INTERFERENZE 

In questa fase progettuale si è proceduto all’individuazione di tutte le interferenze coinvolte dal 

progetto. 

La risoluzione delle stesse verrà affrontata di concerto con gli enti proprietari, nella successiva fase 

progettuale. 

 

Si faccia rifermento alla sezione INTERFERENZE del presente progetto definitivo per il dettaglio sulla 

localizzazione e tipologia delle interferenze. 

 

22 ESPROPRI 

Con riferimento alla sezione – Espropri di questo progetto definitivo, sono stati redatti: la relazione 

giustificativa delle indennità e il particellare di esproprio. 

Si faccia riferimento alla sezione – Espropri per tutti i dettagli. 

 

23 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il Piano di sicurezza e coordinamento è stato redatto ai sensi del DLgs n.81/2008 e s. m. e i. 

Sono stati stimati gli oneri della sicurezza. 

In particolare, sono stati redatti i piani specifici relativi ai Provvedimenti per la sicurezza della 

realizzazione rilevati; Provvedimenti per la sicurezza della realizzazione scatolari. 

Si faccia riferimento agli elaborati della sezione Elaborati Economici e Sicurezza per tutti i dettagli. 

 

24 PARTE ECONOMICA 

Per la stima lavori, la stima degli oneri della sicurezza, il computo metrico estimativo e il Quadro 

Economico dell’intervento in oggetto, redatti per questo progetto esecutivo ai sensi della normativa 

vigente in materia, si faccia riferimento agli elaborati della sezione Elaborati Economici e Sicurezza. 
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Spett. le Autorità di Bacino Regione Puglia 

c/o INNOVA PUGLIA S.P.A.  

Str. Prov. per Casamassima km 3  

70010 - Valenzano (BARI).  

P.E.C.: segreteria@pec.adb.puglia.it 

 

 

 

 

Oggetto: lavori di completamento delle aste di collegamento tra la S.S. 16 “Adriatica” e la litoranea 

(ex S.S. 16) a nord e sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo, lungo il tratto tra il km 774+200 

ed il km 785+600 

Sistemazione funzionale rotatoria ed assi viari di collegamento tra il porto commerciale e 

le zone produttive. 

Richiesta parere compatibilità PAI 

 

Nell’ambito dei “lavori di completamento delle aste di collegamento tra la S.S. 16 “Adriatica” e la 

litoranea (ex S.S. 16) a nord e sud di Molfetta ed a sud di Giovinazzo, lungo il tratto tra il km 774+200 

ed il km 785+600”, veniva redatto il Progetto esecutivo che recepiva quanto prescritto dal Comune di 

Molfetta con Delibera n. 249 del 31.08.2009. In particolare veniva inserita una rotatoria lato mare, di 

raggio di mt. 80 circa, in corrispondenza della vecchia S.S.16, che collegava tutte le aste di penetrazione 

al porto, alla città di Molfetta ed alla Zona industriale — commerciale di Molfetta. 

Dai tavoli tecnici avviati già allora con Codesta Autorità di Bacino ed il Comune di Molfetta, emerse 

tuttavia, che le opere interferivano con aree PAI ad alta pericolosità idraulica e che, pertanto, la 

soluzione necessitava del parere da parte di AdB, non compatibile con lo sviluppo esecutivo dell’opera 

ormai appaltata. Ciò suggerì di inserire il progetto di realizzazione della rotatoria nell’ambito delle 

somme a disposizione del predetto progetto, rimandando la sua attuazione all’acquisizione del 

mentovato parere. 

Come noto, è stata quindi avviata una interlocuzione con Codesta Autorità finalizzata a verificare le 

ipotesi di realizzabilità dell’opera mediante un accurato studio idraulico dell’area in cui verrà inserita la 

rotatoria e le connesse implicazioni sul regime idraulico dell’intera zona. 

Gli esiti del predetto studio, in uno agli elaborati grafici del progetto sono allegati alla presente affinché 

Codesta Autorità possa esprimere il proprio definitivo parere al riguardo e consentire, quindi, il 

CTAA / PRL ABR / RP 

Rif.  

Ns.  

All. n.  

 



 

2 

 

completamento dell’intera infrastrutturazione dell’area, connessa e consequenziale alla realizzazione 

delle opere portuali. 

Si rappresenta, infine, che l’area oggetto dell’intervento, laddove ritenuto necessario da Codesta 

Autorità, potrà essere dotata di un sistema di monitoraggio automatico a controllo remoto, collegato 

con i presidi degli Enti competenti per il territorio, finalizzato al controllo e gestione della viabilità in 

condizioni di eventuale rischio idraulico.  

Distinti Saluti.  

 

Il Responsabile del Procedimento 

Responsabile Progettazione e Realizzazione Lavori 

(Ing. Francesco Ruocco) 
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